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Introduzione al Manuale

	Contenuto
Il presente manuale descrive l’architettura dell’Oracle Grid Infrastructure (con relativa installazione) e dell’Oracle 11.2 Real Application Clusters (Oracle RAC).
Tali informazioni sono applicabili su ogni piattaforma, tranne dove esplicitamente scritto.

	Audience
Il presente manuale è rivolto ad amministratori di database, di rete e di sistema che vogliono conoscere le architetture scritte sopra.
Per capire meglio il suo contenuto, bisogna avere già una conoscenza base del database Oracle 11g.

	Particolarità
Il presente manuale è in italiano ma molti termini tecnici in esso contenuti sono in lingua inglese.
Abbiamo fatto tale scelta perché spesso a lavoro tali termini vengono detti in inglese e perché riteniamo più utile che i lettori del manuale conoscano tali termini nella lingua usata nella documentazione ufficiale Oracle.
Molti argomenti sono schematizzati al fine di fornire una comprensione ed una memorizzazione superiore.
A volte quando nel manuale si parla di una feature particolare, citiamo anche la versione Oracle in cui tale feature è stata creata.

Alcune abbreviazioni usate:
	DG : Disk Group
	OEM o EM : Oracle Enterprise Manager
OS o O.S.: Sistema Operativo
	db: database
	init parameter : initialization parameter


	Principali Versioni
-  05.11.2012 :  version 1.0
-  06.11.2012 :  version 1.1 varie modifiche e rilascio al pubblico
-  20.05.2015 :  version 2.5 varie modifiche
-  01.03.2018 :  version 5.0 varie modifiche


Disclaimer:
Non si fornisce alcuna garanzia relativamente al fatto che il presente documento sia privo di errori.  Non si assume nessuna responsabilità sugli eventuali errori o danni derivanti dall’uso delle informazioni qui contenute.
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Introduzione all’Oracle RAC

[bookmark: _Toc107411597]1.1 – Oracle RAC - Prime Nozioni

L’architettura « classica » Oracle RAC comprende 2 o più nodi che hanno 2 o più istanze (normalmente una per nodo) clusterizzate tramite l’Oracle clusterware.

L’Oracle clusterware è l’infrastruttura di cui necessita il RAC per legare più server così che possano operare come un singolo sistema.

Una configurazione RAC "classica" consiste in :
· più istanze Oracle su più nodi
· un singolo database fisico a cui si accede tramite le istanze del RAC
· una cluster interconnect : è una rete privata che collega i nodi del cluster

Ecco un primo schema semplice relativo ad una configurazione RAC a 3 nodi :

[image: ]


Una configurazione "non classica" del RAC è quella chiamata RAC One (la descriveremo dopo).

..................
..................
..................
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Storage nei RAC
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Lo storage per i RAC db deve essere condiviso. A seconda della piattaforma,  puoi usare i file Oracle in:
· ASM, che Oracle raccomanda
· Oracle Cluster File System release 2 (OCFS2) 
· third-party Cluster File System / Volume Manager certificato per RAC.  Es.: Veritas Storage Fondation.
· un Network File System (NFS)
· raw devices: in Oracle 11.2 non è più certificato a meno che non derivi da una migrazione da un RAC 10g che era già in raw device

Inoltre, nello storage condiviso, ogni istanza deve avere:
· un proprio set di redo log files
· una propria undo tablespace (se stai usando l’Automatic Undo Management)

Oracle raccomanda di usare un SPFILE con instance-specific entries. Oppure puoi usare un local file system per contenere i PFILEs.

Tutte le istanze RAC devono poter accedere a tutti i datafiles.


	Redo Log File Storage in RAC
In RAC ogni istanza ha un proprio raggruppamento (thread) di redo log files.

Se il db è in ARCHIVELOG mode allora ogni istanza deve salvare i redo log files pieni dentro al proprio archive log thread e aggiornare il control file con lo status del proprio thread.


..................
..................
..................
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Approfondimenti sull’ASM

Questo capitolo descrive gli aspetti generali relativi all’ASM e, negli ultimi paragrafi, descriviamo l’ASM in ambiente RAC.
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	ASM Disk Groups
Usare gli ASM disk groups ti dà vari benefici: 
· le I/O performance possono migliorare
· la disponibilità aumenta 
· se aggiungi un disco al disk group o aggiungi un intero disk group puoi gestire molti più db nella stessa quantità di tempo.
Come detto precedentemente, un disk group è una collezione di physical disks gestiti come una unità.
Ogni ASM disk, come parte di un disk group, ha un ASM disk name che è assegnato o dal DBA o automaticamente quando viene assegnato al disk group.

I files nel disk group sono striped nei dischi usando uno di questi 2 striping: 
-  coarse striping:
Distribuisce su tutti i dischi i files in unità grandi quanto l’AU size (dunque non quanto il data extent size) che Oracle suggerisce di settare a 4MB. 
E’ indicato per un sistema con un alto grado di piccoli concurrent I/O requests, come gli OLTP environments.
-  fine striping:

..................
..................
..................
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Amministrare Instance db e Cluster db
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Per fare in modo che il RAC abbia la configurazione ottimale della rete e di tutto l’ambiente :
1. Installa Oracle Clusterware e Oracle db 11g software tramite l’Oracle Universal Installer (OUI)
2. Crea il db tramite il Database Configuration Assistant (DBCA).


Come DBA, dopo l’installazione dovresti amministrare il RAC a 3 livelli :
· instance 
· db 
· cluster 


Ecco i tool più usati per gestire i RAC db, le RAC instance e i single-instance db :

	SRVCTL
..................
..................
..................



2
www.manualioracle.it
image1.png
L

cluster interconnect
[§ T & 5





